
CREDIEURONORD Gianpiero Fiorani, l’ex numero

uno di Bpi, davanti ai pm milanesi ha ricostruito la vi-

cenda del salvataggio di Crediteuronord,disastrata

banca di area leghista, acquistata dalla Lodi nell'esta-

te del 2004. Anche que-

sta,stando alle dichiara-

zioni del banchiere lodi-

giano, fu un’operazione

attuata per ottenere in cambio consenso
per l'ex governatore di Bankitalia Antonio
Fazio. «Io sono stato inizialmente contatta-
to da Brambilla (Alberto Brambilla, leghi-
sta, ex sottosegretario al Welfare, consi-
gliere di Euronord Holding) - ha racconta-
to nel verbale del 27 marzo scorso, ora de-
positato in vista dell'incidente probatorio
del 26 maggio -. La sua richiesta era per un
mio interessamento sulla Credieuronord.
Mi disse che avrebbe voluto incontrarmi
Giorgetti. Ci incontrammo io e Giorgetti a
Lodi». Prosegue Fiorani: «Io dissi subito
che la vicenda poteva essere presa in esa-
me e feci capire che il salvataggio della
Credieuronord avrebbe dovuto avere un
peso sulla linea politica della Lega nei con-
fronti della Banca d'Italia e anche sulla li-
nea della Lega nei confronti della Bpl».
«Per evitare ogni fraintedimento voglio
precisare che il discorso non fu affrontato

espressamente, ma la conversazione non
lasciava comunque spazio a dubbi: Gior-
getti aveva perfettamente recepito il mio
messaggio. Io incontrai di nuovo Giorgetti
e quest'ultimo incontrò anche il Governa-
tore». «Giorgetti - racconta Fiorani ai pm
il 29 marzo 2006 - prese impegni col go-
vernatore e anche con me. In effetti si ado-
però moltissimo per portare le Lega com-
patta al voto. Subito dopo la votazione eb-
bi a consegnare i 100 mila euro a Giorget-
ti...». Ma l'ex presidente della Commissio-

ne Bilancio Giancarlo Giorgetti non volle
quella somma e Fiorani sostiene di averla
girata al sottosegretario Aldo Brancher
(non indagato). «Effettivamente - prose-
gue Fiorani nel suo racconto - a Brancher
avevo dato anche altri 200 mila euro a Lo-
di, in presenza di Calderoli. La dazione è
avvenuta in concomitanza di un comizio
di Calderoli per le ultime elezioni ammini-
strative. Se non ricordo male aprile 2005.
Voglio precisare che Brancher e Calderoli
erano venuti insieme in banca. Poi Bracher
mi ha fatto un cenno e ci siamo spostati
dalla saletta, nella quale eravamo anche
con Calderoli, in una saletta attigua. Lì ho
consegnato la busta con i 200 mila euro. I
soldi erano destinati sia a Calderoli cha a
Brancher...».
Nel verbale d'interrogatorio del 20 febbra-
io scorso, l'ex amministratore delegato di
Bpi, Gianpiero Fiorani, torna, nel detta-
glio, sul famoso «Patto dello Sciacchetrà»,
l'incontro tra Silvio Berlusconi e l'ex go-
vernatore della Banca d'Italia, Antonio Fa-
zio, in cui si sarebbe parlato del mandato a
vita del numero uno di Bankitalia, in cam-
bio di un suo atteggiamento favorevole sui
conti pubblici. Un incontro fortemente
sponsorizzato dal parlamentare di Forza

Italia Luigi Grillo. «Era importante - osser-
va Fiorani - che Fazio e Berlusconi ne par-
lassero assieme prendendo, entrambi, una
posizione favorevole al riguardo. Per esse-
re più preciso il dato che si voleva risultas-
se era che sul progetto, noto ad entrambi,
Berlusconi e Fazio mostrassero reciproca-
mente il proprio gradimento». L'ex ad di
Bpi aggiunge che sia Grillo che Fazio gli
confermarono il «buon esito dell'incon-
tro» e che dopo questo segnale proseguì il
rastrellamento dei titoli e la definizione de-
gli accordi con una parte dei pattisti.
E gianfranco Boni, vice di Fiorani riferisce
le espressioni colorite con cui Gianni Con-
sorte e Ivano Sacchetti, gli ex vertici di
Unipol, si rivolsero allo stesso Boni e a
Gianpiero Fiorani durante le fasi più conci-
tate della tentata scalata di Bpi alla Banca
padovana: «Sorbole, che gran casino avete
fatto...è da una vita che state a rastrellare;

che bisogno c'era di utilizzare tanta gente e
tanti prestanome?». «Consorte e Sacchetti
ci prendevano in giro con queste parole -
spiega Boni - con ciò volendo dire che loro

erano stati più efficienti e concreti...».
Quanto al tentativo di scalata di Rcs da
parte di Stefano Ricucci, realizzato attra-
verso un finanziamento della Bpi, Fiorani
sostiene che fu costretto a subirlo e si inter-
roga su chi ci fosse dietro l'operazione. Il
suo sospetto, negato da Ricucci, è che Ber-
lusconi si interessò affinchè la società di
Via Rizzoli rimanesse in mani italiane e
ben finanziato.

BREVI

■ di Antonella Cardone / Bologna

TORNANO SERENI i rap-

porti tra Cgil e Unipol dopo

le divergenze sulla scalata

alla Bnl tentata ormai mesi

fa dalla compagnia assicu-

rativa. La riappacificazione

va in scena alla festa che la Ca-
mera del lavoro di Bologna ha
voluto per il suo centenario, e
dove Pier Luigi Stefanini, presi-
dente Unipol, e Guglielmo Epi-
fani, numero uno Cgil, si ritrova-
no seduti attorno allo stesso ta-
volo.
E subito Epifani riconosce alla
nuova dirigenza Unipol la vali-
dità del lavoro svolto «per usci-
re dalla situazione di rischio di
mettere la cooperazione nel di-
segno di chi in Italia vuole emar-
ginarla», e la capacità, dimostra-
ta anche dai numeri di bilancio,

«di non avere compromesso il
rapporto con i clienti. La rottura
di fiducia - rileva il segretario
Cgil - non c'è stata, e io ne sono
particolarmente contento, per-
ché abbiamo bisogno nel campo
assicurativo di una Unipol più
forte».
È infatti su questo nodo che ri-
mane l'unica divergenza: è op-
portuno che un'assicurazione ac-
quisisca una banca?
Per Stefanini sì, lo dice la storia
delle casse di credito cooperati-
vo: «È naturale, all'interno di
questo percorso storico, che ci
sia il tentativo di acquisire una
banca, e noi proseguiremo in
questo senso. Dell'ostilità che
c'è stata riguardo al metodo dell'
operazione Bnl se ne può discu-
tere, ma sono inaccettabili di-
scriminazioni esistenziali». Per
Epifani no: «L'esperienza euro-
pea va verso la specializzazione
delle funzioni, e ci vuole molta

cautela nel mettere assieme una
banca e un'assicurazione, soprat-
tutto se di grandi dimensioni. Il
modello migliore semmai, è la
grande assicurazione che piano
piano costruisce una rete di spor-
telli o la banca che offre ai pro-
pri clienti piccole forme assicu-
rative».
Sull'esigenza del movimento co-

operativo di dotarsi di un grande
istituto bancario, però, tutti d'ac-
cordo: per il segretario Cgil sa-
rebbe positivo e auspicabile che
Legacoop si muovesse in questo
senso, «a servizio dell'insieme
delle sue attività di cooperazio-
ne».
Convergenza che si riscontra an-
che sulla necessità della riforma

del mercato del lavoro («Non ho
alcuna difficoltà ad ammettere
che la legge Trenta vada cambia-
ta in alcune sue parti», rivela il
presidente Unipol) e soprattutto
sul tema delle riforme necessa-
rie per evitare in futuro i grandi
scandali che, dalle banche al cal-
cio, attanagliano l'economia del
paese.
Sia per Stefanini che per Epifani
non c'è bisogno di particolari ri-
forme legislative: per il primo
«serve confronto e autoriforma,
a partire dagli statuti, in modo
che dalle cooperative parta un
forte segnale anche per le impre-
se private»; per il secondo «va
battuta la cultura di chi si ritiene
superiore al proprio mandato e
alle regole, un lavoro che spetta
al nuovo Governo, agli enti loca-
li, al sindacato, a ogni singolo
cittadino».
Quella per la legalità, chiude il
sindacalista, «è una battaglia in
cui nessuno può delegare il pro-
prio impegno».

Alitalia
I sindacati differiscono
lo sciopero deipiloti

Èstato differito ad altra data lo sciopero del 23 maggio dei piloti
dell'Alitalia.Lohanno deciso i sindacati Cgil, Cisl, Uil, UgleUnione
Piloti, convocati ieri al Ministero dei Trasporti. «A seguito della con-
vocazione e quale atto di responsabilità e sensibilità nei confronti
del nuovo governo e del nuovo ministro», si legge in una nota, i sin-
dacati hanno deciso il differimento della protesta.

StrettodiMessina
Bloccatiperotto ore
navi e trenidelle Ferrovie

Navi delle ferrovie ferme ieri nello Stretto di Messina e treni blocca-
tiper losciopero di ottoore indettodai sindacati autonomi diOrsa,
Sasmant, Cub trasporti e Saps per chiedere la stabilizzazione dei
precari. I sindacati in una nota criticano anche il disimpegno di Rfi
dall'area dello stretto, i tagli al costo del lavoro previsti nel piano
produzione2006/2007 e il mancato rinnovo della flottadi navi.

Fiat
Prodotta in Brasile
laduemilionesima Palio

Sono due milioni le Fiat Palio prodotte nel mondo: il duemilionesi-
mo esemplare, ha annunciato la Casa, è uscito dallo stabilimento
brasiliano Fiat Automoveis di Betim. La Fiat Palio è prodotta in cin-
que Paesi - Brasile (dove è stata lanciata), India, Cina, Turchia e
Sudafrica - ed è commercializzata in numerose nazioni di quattro
continenti, tra le quali Romania, Croazia, Marocco, Russia, Viet-
nam, India,Egitto eCina.
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UMBERTO TAGLIONE

ne danno il triste annuncio il
figlio e la figlia.

Sergio e Maria insieme ai figli e
alle nuore piangono la scom-
parsa di

UMBERTO TAGLIONE

Gli amici del Cie - Piemonte
partecipano alla scomparsa di

ELIO CERRATO

Torino, 20 maggio 2006

«Salvai Credieuronord
per aver l’aiuto di Fazio»

Fiorani: l’acquisto della banca della Lega
per ottenere favori da politici e Bankitalia

L’ex amministratore delegato di Bpi Gianpiero Fiorani Foto Ansa

Aldo Brancher Foto Ansa

ECONOMIA & LAVORO

Tra Cgil e Unipol torna il sereno dopo il caso Bnl
Epifani: positiva la svolta nella compagnia. Stefanini: ma è giusto che le Coop abbiano una banca

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Luigi Grillo Foto Ansa

L’incontro tra Berlusconi
e Fazio era stato voluto
da Grillo per discutere del
mandato del Governatore
e dell’Opa Antonveneta

Parlai con Giorgetti che
comprese benissimo
il mio discorso
Pagai Brancher alla
presenza di Calderoli

Stefanini e Epifani alla festa dei 100 anni della Cgil Bologna Foto Luciano Nadalini
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